
L’imbrattamento della segnaletica stradale costituisce illecito amministrativo 
 

 
Interessante intervento della Suprema Corte di Cassazione in materia di rapporti tra norme 
sanzionatorie amministrative e penali. 
 
Il fatto non è previsto come reato: la Corte di Cassazione Penale, con la sentenza 14 maggio 2013, 
n. 20789, così statuisce in riferimento ad un fatto di imbrattamento con vernice di segnaletica 
stradale, atto che aveva reso inutilizzabili i suddetti cartelli, tanto da determinarne la sostituzione 
da parte dell’Ente proprietario della strada. 
Agli autori del fatto era stata applicata, dal giudice di primo grado, la sanzione penale prevista 
dall’articolo 635, codice penale, che punisce il reato di danneggiamento. 
 
Tale norma sanzionatoria si pone in rapporto con la disposizione dell’articolo 15, codice della 
strada, rubricato “Atti vietati”, il quale, per quanto qui di interesse (comma 1, lettera b)), statuisce 
che:  
 
Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato: 
 b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro manufatto 
ad essa attinente. 
 
La violazione di tale precetto è sanzionata con sanzione amministrativa pecuniaria e con la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a 
proprie spese, a norma dell’articolo 211, codice della strada. 
 
La Suprema Corte ha statuito che “va ribadito che la disposizione di cui all’art. 15, comma primo, 
lett. b), cod. della strada – che punisce con una sanzione amministrativa il danneggiamento o 
l’imbrattamento della segnaletica stradale – riveste natura di norma speciale rispetto alla 
disposizione di cui all’art. 635, cod. pen., in quanto concerne la disciplina relativa ad una 
specifica categoria di beni, sicché ai sensi dell’art. 9 della legge n. 689 del 1981 la relativa 
condotta costituisce illecito amministrativo (cfr. Cass. Sez. 2, 13.12.2011-13.3.2012 n. 9541)”. 
 
Per cui, l’imbrattamento della segnaletica stradale deve essere sanzionato 
amministrativamente a norma dell’articolo 15, codice della strada, e non penalmente a norma 
dell’articolo 635, codice penale. 
 
 
Autore dell’articolo: Marco Massavelli. Tutti i diritti riservati. 
 
 
 


